
 

 

    N.  Reg. Del. 14/24 

 

COMUNE DI SANT'ALESSIO IN ASPROMONTE 

Città metropolitana di Reggio Calabria 

 

 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 

Oggetto: APPROVAZIONE TARIFFE TARI 2024  

L’anno duemilaventiquattro il giorno quindici del mese di marzo alle ore 17.29, si è riunita nella residenza 
municipale, la Giunta Comunale. All'appello nominale risulta: 

NOME E COGNOME CARICA PRESENTI ASSENTI 

Stefano Calabrò SINDACO X  

Antonino Sapone ASSESSORE -VICE SINDACO X  

Salvatore Suraci ASSESSORE X presente in 

collegamento 

remoto 

 

 TOTALE PRESENTI/ASSENTI 3 / 

Assiste alla seduta il Segretario Comunale, Caterina Attinà, incaricata della verbalizzazione del presente 

atto. 

Assume la presidenza il Sindaco Stefano Calabrò, il quale accertato il numero legale degli intervenuti, 

dichiara aperta la seduta e pone in discussione la pratica di cui all’oggetto, iscritta all’ordine del giorno. 

ACQUISITO, ai fini del controllo di regolarità amministrativa e contabile, di cui all’art. 147 bis Tuel, come 

integrato dal D.L. 174/12, conv. in legge n. 213/12, il parere favorevole di regolarità tecnica, reso dal 



Responsabile dell’Ufficio competente, attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa”, 

come riportato in calce alla presente deliberazione; 

ACQUISITO, ai fini del controllo di regolarità amministrativa e contabile, di cui all’art. 147 bis Tuel, come 

integrato dal D.L. 174/12, conv. in legge n. 213/12, il parere favorevole di regolarità contabile, reso dal 

Responsabile dell’Ufficio competente, attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa”, 

come riportato in calce alla presente deliberazione; 

LA GIUNTA COMUNALE 
Vista la Legge 27 dicembre 2013, n. 147, Legge di Stabilità per l'anno 2014, che ha introdotto l'Imposta 
Unica Comunale (I.U.C.), a decorrere dal 1° gennaio 2014, nell'intento di intraprendere il percorso verso 
l'introduzione della riforma sugli immobili; 
 
Considerato che la richiamata Legge di Stabilità 2014 ha previsto un'articolazione della nuova imposta 
comunale in tre diverse entrate, disciplinate dalle disposizioni contenute nei commi dal n. 639 al n. 705; 
 
Vista la Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di bilancio 2020-2023) che all'articolo 1, comma 738, ha 
disposto la soppressione della I.U.C. per la componente TASI e contestualmente ha previsto una 
riformulazione dell'IMU; 
 
Vista la Legge 30 dicembre 2020, n. 178 (legge di bilancio 2021), che conferma in relazione alla TARI 
quanto già previsto precedentemente dalla Legge n. 160/2019; 
 
Dato atto che il “Decreto sostegni” D.L. n. 41 del 22.03.2021, ha stabilito il termine per l'approvazione 
del Bilancio di esercizio degli Enti Locali al 30 aprile 2021 e, pertanto, entro tale data dovrebbero essere 
approvate anche le aliquote TARI;    
 
Vista la delibera dell'Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente, ARERA, n. 443/2019, recante 
“Definizione dei criteri di riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio 
integrato dei rifiuti, per il periodo 2018-2021”; 
 
Visto, in particolare, l'Allegato A della suddetta delibera di ARERA, che riporta il metodo tariffario del 
servizio integrato di gestione dei servizi rifiuti 2018-2021; 
 
Vista la successiva delibera di ARERA n. 444/2019, recante “Disposizioni in materia di trasparenza nel 
servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati”; 
 
Considerato che a seguito della citata delibera n.443/2019 di ARERA è stato elaborato un nuovo metodo 
tariffario dei rifiuti (MTR), al fine di omogeneizzare la determinazione delle tariffe TARI a livello 
nazionale; 
 
Con la deliberazione ARERA n. 363/2021/R/RIF è stato approvato il Metodo Tariffario Rifiuti (MTR-

2) per il secondo periodo regolatorio 2022-2025; 

 
Con la deliberazione ARERA n. 389/2023/r/rif del 3 Agosto 2023 è stato approvato il Metodo Tariffario 

Rifiuti (MTR-2) per il secondo periodo regolatorio 2022-2025; 

 

 



Evidenziato, come sopra accennato, che l'art. 1, comma 738, della Legge n. 160/2019 ha mantenuto in 
vita le disposizioni relative alla disciplina della TARI, contenute nella richiamata Legge di Stabilità 2014 
dai commi dal n. 641 al n. 668; 
 
Atteso che il presupposto impositivo della TARI è il possesso o la detenzione, a qualsiasi titolo, di locali 
o di aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani, escludendo però dalla 
tassazione le aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali tassabili, non operative, e le aree comuni 
condominiali di cui all'articolo 1117 del codice civile che non siano detenute o occupate in via esclusiva; 
 
Evidenziato che sono soggetti passivi coloro che possiedono o detengono a qualsiasi titolo locali o aree 
scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani; 
 
Verificato che la tariffa TARI deve essere determinata nel rispetto del principio comunitario “chi inquina 
paga”, sancito dall'articolo 14 della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 
novembre 2008, relativa ai rifiuti, adottando i criteri dettati dal regolamento di cui al D.P.R. 27 aprile 
1999, n. 158, poi evolutosi nel principio “pay as you through” e comunque in relazione alle quantità e qualità 
medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia delle attività 
svolte; 
 
Evidenziato che, per applicare tariffe conformi ai predetti criteri, la norma in vigore propone due modalità 
alternative descritte, rispettivamente, al comma 651 ed al comma 652, dell'articolo 1, della citata Legge n. 
147/2013; 
 
Rilevato che il comma 651 prevede che la commisurazione delle tariffe avvenga nel rispetto dei criteri 
indicati dal D.P.R. n. 158/1999 e secondo gli usi e la tipologia delle attività svolte; 
 
Verificato che il successivo comma 652 consente al Comune, in alternativa al precedente criterio e “nel 
rispetto del principio «chi inquina paga», sancito dall'articolo 14 della direttiva 2008/98/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti” di commisurare la tariffa alle quantità 
e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia delle 
attività svolte nonché al costo del servizio sui rifiuti; 
 
Preso atto che, in adesione al metodo alternativo suddetto, “le tariffe per ogni categoria o sottocategoria 
omogenea sono determinate dal comune moltiplicando il costo del servizio per unità di superficie 
imponibile accertata, previsto per l'anno successivo, per uno o più coefficienti di produttività quantitativa 
e qualitativa di rifiuti”. 
 
Visto, altresì, l'art. 57-bis, del D.L. n. 124/2019 e s.m.i., che consente ai Comuni di applicare i coefficienti 
della TARI, indicati nel citato D.P.R. n. 158/1999, sulla base della deroga di cui al comma 652; 
 
Considerato che, per la determinazione delle tariffe, le utenze sono suddivise in due macrocategorie: 
utenze domestiche ed utenze non domestiche; 
 
Rilevato che, ai fini della semplificazione introdotta per il calcolo delle tariffe TARI, è possibile adottare 
i coefficienti di cui alle tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b dell'allegato 1, del suddetto D.R.P. n.158/1999, con valori 
inferiori ai minimi o superiori ai massimi ivi indicati, fino al 50 per cento, ex-lege, ossia senza specifiche 
motivazioni; 
 
Preso atto che è possibile semplificare ulteriormente i calcoli delle tariffe TARI tralasciando di considerare 
i coefficienti di cui alle tabelle 1a e 1b del medesimo allegato 1, riferiti alle utenze domestiche; 
 



Verificato che i costi che devono trovare integrale copertura con le entrate derivanti dall'applicazione 
delle tariffe TARI per come riportati nel Piano Economico Finanziario (P.E.F.) 2024 del Comune di 
XXXXX, approvato con delibera n. xx del XX.02.2024;  
 
Atteso che con le tariffe che vengono approvate viene assicurata la copertura integrale dei costi di 
investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all'articolo 15 del 
decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, per come riportati nel P.E.F. 2024 del Comune di XXXXXXX 
e nella relazione delle tariffe TARI 2024, allegata alla presente deliberazione;  
 
 
Tenuto conto che le utenze domestiche sono a loro volta suddivise in 6 (sei) sottocategorie, definite in 
base al numero dei componenti del nucleo familiare, mentre le utenze non domestiche sono suddivise, a 
seconda che la popolazione residente sia superiore o inferiore a 5.000 abitanti, in 30 (trenta) o 21 
(ventuno) categorie, così come previste dal richiamato D.P.R. n. 158/1999; 
 
Rimarcato che, per le attività non contemplate dal D.P.R. n. 158/99, possono essere adottati appositi 
coefficienti, acquisiti da soggetti che gestiscono il servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, purché in 
grado di misurare la potenzialità di produrre rifiuto; 
 
Preso atto che i coefficienti ed i criteri di determinazione delle tariffe, articolate secondo i criteri dettati 
dal predetto D.P.R. n. 158/1999, sono indicati analiticamente negli allegati “A” e “B” della presente 
deliberazione, costituendone parte integrante e sostanziale; 
 
Considerato che al fine dell'assunzione dei coefficienti di cui all'art. 1, comma 652, della Legge n. 
147/2013, la deliberazione n. 443/2019 rinvia ai criteri del comma 651, legittimando l'adozione del 
metodo normalizzato del D.P.R. n.158/1999, al fine di commisurare la tariffa alle quantità e qualità medie 
ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia delle attività svolte 
nonché al costo del servizio sui rifiuti; 
 
Rilevato, pertanto, che le tariffe per ogni categoria o sottocategoria omogenea sono determinate dal 
Comune, moltiplicando il costo del servizio per unità di superficie imponibile accertata, previsto per 
l'anno successivo, per uno o più coefficienti di produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti, pur con la 
possibilità di applicare le semplificazioni sopra ricordate; 
 
Dato atto che la superficie assoggettabile al tributo “è costituita da quella calpestabile dei locali e delle aree 
suscettibili di produrre rifiuti urbani e assimilati”; 
 
Ritenuto, dunque, che anche con il MTR-2 (metodo tariffario dei rifiuti), i parametri per la determinazione 
della tariffa TARI rimangono la superficie di riferimento per ogni utenza e la correlata produzione media; 
 
Preso atto che le tariffe da approvare sono espressamente riferite e commisurate ai costi risultanti dal 
PEF 2024-2025, tali costi costituiscono la base della determinazione delle tariffe TARI per l'anno  2024;  
 
Atteso che nell'elaborazione del PEF 2024-2025 sono stati considerati i contenuti minimi dettati 
dall'articolo 18, del metodo MTR-2, che impongono l'applicazione di specifici criteri per la valorizzazione 
delle partite di costo e di ricavo, per l'imputazione di questi al singolo PEF; 
 
 
Rammentato che spetta ad ARERA il compito di approvare le predisposizioni tariffarie come deliberate 
dai Comuni, a seguito della trasmissione dei PEF approvati dagli Enti Territorialmente Competenti; 
 



Evidenziato che la medesima Autorità ha il potere di modificare i suddetti PEF, con particolare 
riferimento alla tutela degli utenti; 
 
Verificato che nelle more dell'approvazione, da parte di ARERA, si applicano le decisioni assunte sia dagli 
Enti Territorialmente Competenti, sia dai Comuni; 
 
Rilevato che, in ragione di quanto sopra indicato, le tariffe TARI da applicare per l'anno 2024 sono quelle 
riportare negli allegati “A” e “B” al presente atto, di cui costituiscono parte integrante e sostanziale; 
 
Preso atto che la presente delibera, che approva le tariffe del tributo sui rifiuti (TARI) per l'anno  2024, 
dovrà essere trasmessa al Ministero dell'Economia e delle Finanze, Dipartimento delle finanze, secondo 
i termini e le modalità dettate dal richiamato art. 13, comma 15-ter, del D.L. n. 201/2011; 
 
Verificato che, nel rispetto della suddetta disposizione normativa, le delibere concernenti i tributi 
comunali come la TARI acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata mediante 
inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale, a condizione 
che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui la delibera si riferisce e purché il 
Comune abbia effettuato l'invio telematico entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno; 
 
Atteso che la trasmissione delle delibere dovrà avvenire esclusivamente mediante inserimento del testo 
delle stesse nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito 
informatico; 
 
Visti gli allegati alla presente deliberazione, che riportano i coefficienti adottati e le tariffe della tassa 
comunale sui rifiuti (TARI) che si intende applicare per il 2024 e che costituiscono parte integrante e 
sostanziale del presente atto; 
 
Rilevato che per quanto non direttamente disciplinato si rinvia alla normativa vigente in materia; 
 
Ritenuto di approvare le tariffe TARI da applicare per l'anno 2024 riportate negli allegati “A” e “B”; 
 
Dato atto che il Bilancio di esercizio 2024 è in corso di formazione; 
 
 
Visto il parere di regolarità tecnica rilasciato ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267, 
dal sottoscritto Responsabile dell'Area amministrativa e tributi, tra le cui competenze rientra la gestione 
dei tributi comunali IMU e TARI; 
 
Visto il parere di regolarità contabile rilasciato dal responsabile del servizio finanziario competente, ai 
sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267; 
 
Visto il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267; 
 
Visto lo Statuto comunale; 
 
A votazione unanime e palese,  
 

DELIBERA 
 

1. La premessa è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;  
 



2. Di approvare, per l'anno di imposta 2024 le tariffe TARI risultanti dagli allegati “A” e “B” alla 
presente deliberazione, facendo riferimento al Fabbisogno finanziario TARI dell'anno 2024 
risultante dalla “Relazione sullo studio dell'individuazione delle Tariffe TARI a copertura del 
servizio Anno 2024” allegata alla presente deliberazione;  

 
3. Di proporre le Tariffe TARI approvate con la presente delibazione al Consiglio Comunale, per la 

successiva approvazione definitiva;    
 
4. Di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi i pareri previsti dal D.Lgs. 

267/2000, come dettagliato in premessa; 
 
5. Di dare atto che la presente deliberazione sarà trasmessa al Ministero dell'Economia e delle Finanze 

in conformità alle disposizioni indicate in premessa nel rispetto delle tempistiche e delle modalità 
dettate dalla normativa vigente, con pubblicazione sul sito informatico dello Ministero medesimo; 

 
6. Di dichiarare il presente provvedimento, stante l'urgenza di provvedere, con separata ed unanime 

votazione, immediatamente eseguibile, ai sensi dell'articolo 134, comma 4, del d.Lgs. n. 267/2000. 
  



Deliberazione di Giunta comunale n. 14 del 15.03.2024 APPROVAZIONE TARIFFE TARI 2024 

 

Parere  di regolarità tecnica 

 

 

Letto, approvato e sottoscritto 
 

Letto, approvato e sottoscritto 

 

▪ Sulla presente deliberazione si 

esprime, ai sensi degli artt. 49 comma 

1 e 147 bis comma 1 D. Lgs. 267/2000, 

parere di regolarità tecnica attestante la 

regolarità e la correttezza dell’azione 

amministrativa  
 

▪ FAVOREVOLE 
 

      NON FAVOREVOLE. 
 

Il Responsabile del Servizio  

F.to Antonio Calabrò 

 

                           
IL SINDACO 

F.to dott. Stefano Calabrò 
 

IL SEGRETARIO 

F.to Caterina Attinà  

Parere di regolarità contabile 
 

Certificato di Pubblicazione 
 

Certificato di Esecutività 

 

 

La presente deliberazione non necessita di 

parere di regolarità contabile in quanto non 

comporta riflessi diretti o indiretti sulla 

situazione economico-finanziaria o sul 

patrimonio dell’Ente. 
 

Sulla presente deliberazione si esprime, ai 

sensi degli artt. 49 comma 1 e 147 bis 

comma 1 D. Lgs. 267/2000, parere di 

regolarità contabile 
 

▪ FAVOREVOLE 
       NON FAVOREVOLE 

 

 

 Sulla presente deliberazione si 

esprime, ai sensi degli artt. 49 comma 

1 e 147 bis comma 1 D. Lgs. 267/2000, 

parere FAVOREVOLE di regolarità 

contabile con attestazione della 

copertura finanziaria (art. 151 comma 

4 D. Lgs. 267/2000). 
 

 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 

      
F.to rag.  M. Serpico 

 

Della presente deliberazione viene iniziata oggi la 

pubblicazione all’albo pretorio per 15 giorni 

consecutivi ai sensi dell’art. 124 c. 1                D. 

Lgs. 267/2000. 

  
 

Il Responsabile del Servizio Amministrativo 

                  F.to Antonio Calabrò 

  

 

 La presente deliberazione è stata pubblicata 

all’Albo pretorio del Comune, senza riportare, 

nei primi dieci giorni di pubblicazione, denunce 

di illegittimità ai sensi dell’art.127 del D.Lgs 

267/2000, per cui la stessa è divenuta esecutiva 

in data ________________ (art. 134 comma 3 

del D. Lgs. 267/2000). 
 

La presente deliberazione è stata dichiarata 

immediatamente eseguibile ed è pertanto esecutiva 

dalla data odierna (art. 134 comma 4 D. Lgs 

267/2000). 
 

Il Segretario comunale 

F.to Caterina Attinà 
 

 

 

 


